
LATINA

elezione del
nuovo presiden-
te di Confindu-
stria Latina ha

superato i confini interni
all’associazione e rischia
di diventare (anche) un
caso politico. Lo scontro
interno al sodalizio degli
industriali che si sta divi-
dendo da settimane sui
nomi di Paolo Marini e
Francesco Traversa sta
assumendo
toni sempre
più polemici.
Dopo lo stop
imposto dai
vertici nazio-
nali, i ricorsi
e il nuovo av-
vio delle con-
sultazioni,
l’associazio-
ne ha proce-
duto nei gior-
ni scorsi alla nomina dei
probi viri. Nomina per-
fettamente in linea con
quanto era emerso i pri-
mi di giugno con l’indi-
cazione, quale nuovo
presidente, di Paolo Ma-
rini. I probi viri, infatti,
per due terzi hanno otte-
nuto i consensi da parte
del fronte più ampio de-
gli iscritti, lo stesso che
sostiene poi Marini che,
facendo due conti, po-
trebbe puntare su alme-

’L
no 400 consensi contro i
230 (sono numeri indica-
tivi ma, ad oggi, possono
variare di poco) del suo
«avversario». Non è tan-
to un problema di im-
prese quanto di «peso»
delle singole aziende vi-
sto che proprio Marini
gode del sostegno delle
multinazionali che in
termini di voti, ovvia-
mente, hanno un peso

specifico
maggiore ri-
spetto alla
piccola e me-
dia imprsa.
Ma non è tut-
to. Perché
dietro i due
imprenditori
candidati alla
successione
di Fabio
Mazzenga si

sta muovendo anche al-
tro. Molto altro. Strate-
gie, incontri, scontri e
anche qualcosa sul fron-
te politico. Ma partiamo
da zero. Se Marini può
contare sull’appoggio
delle multinazionali la
regia di Francesco Tra-
versa può contare sul so-
stegno di Aldo Braca. Il
problema in tal caso, re-
stano sempre i consensi
che non sarebbero, però,
dalla parte dell’ex presi-

dente della sezione am-
biente di Confindustria
che, qualora il vento non
dovesse cambiare, sareb-
be costretto ad un accor-
do oppure a decidere di
portare la sua polemica -
tutta contro l’attuale di-
rezione di Confindustria
Latina - nell’assemblea
che dovrebbe tenersi in
autunno dopo che i saggi
avranno indicato il can-
didato più «autorevole»
perché preferito dalla
maggioranza degli iscritti
all’associazione. In tal
caso Marini avrebbe la
meglio ma non è detta
l’ultima parola. Perché?
Semplice. Anche la poli-

tica ci sta mettendo del
suo. Sembra infatti che il
sindaco di Latina Gio-
vanni Di Giorgi sia mol-
to interessato all’argo-
mento non fosse altro
che per un motivo: uno
dei suoi, l’assessore Mar-
co Addonisio, sarebbe in
procinto di avviare un
contenzioso con l’asso-
ciazione industriali dopo
essere stato messo alla
porta dal direttore Sergio
Viceconte in seguito al-
l’ingresso in giunta. Un
affronto, quantomeno
dal punto di vista perso-
nale, sul quale Di Giorgi
ha voluto vederci chiaro
non nella veste ufficiale

di sindaco, ovviamente,
quanto più per ragioni
strettamente personali in
seguito, probabilmente,
al rapporto con il suo
stesso assessore. In
realtà la questione è
piuttosto delicata e per
questo sembra più mate-
ria di uno scontro legale
che altro: Addonisio, se-
condo Confindustria,
pardon Viceconte, non
avrebbe potuto accettare
incarichi politici perché
il codice etico dell’asso-
ciazione non lo prevede.
Vero è, almeno secondo
il fronte opposto, che
questo codice etico ri-
guarda solo i dirigenti e

che Addonisio, nell’asso-
ciazione, non aveva inca-
richi - almeno non uffi-
cialmente - dirigenziali
in quanto semplice con-
sulente esterno. Cosa è
successo? Piuttosto sem-
plice. L’assessore, che da
anni lavora in Confindu-
stria, non avrebbe fatto
nulla per nascondere il
suo punto di vista critico
rispetto alla gestione del-
l’associazione e per so-
stenere un’alternativa
che, in qualche modo,
mandi in pensione l’at-
tuale dirigenza. Insom-
ma, un quadro niente
male. Da qui la decisio-
ne di Di Giorgi di inter-
venire (indirettamente
ma in modo «soft») per
sponsorizzare la corsa di
Traversa che vedrebbe
bene, da subito, un azze-
ramento di tutte le cari-
che interne e una totale
rivisitazione dell’orga-
nizzazione a differenza
di Marini che pur aven-
do lo stesso obiettivo
punta a una trattativa a
breve termine (e senza
fratture) che consenta al-
l’associazione di rispar-
miare, nel caso, qualche
migliaio di euro di cause
legali.

Daniele Vicario

LA POLEMICA Il consigliere provinciale contro la relazione del presidente: «Vuole scaricare le colpe sui dirigenti dei singoli settori»

Ispezione in Provincia,
Guidi: «Una farsa
la replica di Cusani»

l documento degli ispettori del-
la Ragioneria generale dello Sta-
to relativo alla gestione della
Provincia è lo spunto per un

nuovo attacco dell’opposizione di
via Costa. A scrivere l’ennesimo
documento contro l’amministra-
zione Cusani è il consigliere Dome-
nico Guidi che invita il
presidente a fare chiarez-
za rispetto alla risposta
resa allo stesso Consiglio
provinciale nel corso del-
l’ultima seduta. «Ad una
lettura più attenta e com-
petente delle parole del
presidente Cusani - spie-
ga Guidi -, si evince chia-
ramente la sottesa mano-
vra di scrollarsi di dosso le respon-
sabilità attribuitegli dagli Ispettori
per scaricarle sui dirigenti respon-
sabili dei servizi. Infatti, dopo un
preambolo lezioso di diritto costitu-
zionale sulle competenze delle pro-
vincie e sulla governance del terri-
torio che naturalmente non addor-

I
menta nessuno, il presidente ha
tentato, e neanche molto celata-
mente, di dare un taglio tutto ge-
stionale alle vicende incriminate.
Certamente, la verifica del Ministe-
ro rimane un fatto prettamente tec-
nico, ma rende un messaggio chia-
ro al governo di questa provincia,

un segnale di altolà al
modus operandi di fare
amministrazione, di fare
la politica del personale.
Il presidente vuole dimo-
strare il virtuosismo del-
la sua azione politica
che, nonostante l’imposi-
zione della riduzione del-
la spesa del personale,
ha provveduto ad effet-

tuare  numerose stabilizzazioni e
ad eliminare forme di precariato,
grazie al turn over e alla riduzione
del numero dei dirigenti che da 24
sono divenuti 12. Su tale riduzione
numerica, però il presidente ha di-
menticato di riferire, non ha porta-
to una riduzione della spesa del

personale dirigenziale che ha otte-
nuto spropositati aumenti nelle in-
dennità sotto varie forme. Una sor-
ta di captatio benevolentia di tali
soggetti verso la  linea politica del
governo provinciale per attuare l’a-
zione amministrativa, che però gli
ispettori hanno pesantemente con-
testato. Il presidente obietta che il
trasferimento di competenze dalla
Regione non è stato seguito dai re-

lativi trasferimenti economici e ta-
le comportamento giustifica l’ope-
rato compiuto in merito alla conte-
stata iscrizione in bilancio al Titolo
I anziché II delle somme del credi-
to vantato. Come a dire: i rilievi
mossi dagli ispettori sono corretti
ma è stata una mossa obbligata.
Un dubbio ci assale: mancano, in-
fatti, le firme del direttore generale
e dell’assessore al bilancio».

Sopra
la sede
di via Costa
della
Provincia
di Latina

L’interesse del mondo politico sul caso. Intervento (indiretto) del sindaco di Latina

Presidenza Confindustria, veleni e strategie
Prosegue lo scontro a distanza tra Marini e Traversa. Le grandi aziende si confrontano con la piccola e media impresa
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